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L' agitazione dell' Irredenta 

Con questo titolo il Popolo Romano, 
giornale cho è In voce di ~odore lo siln­
putie dell' onor .. nepretis, ~~~ ~crlt~o no 
articolo a propos1to del not1 arresti fatti 
in Venezia di persone Imputato di nver 
avuto parte agli attentati consumati e di· 
segnati ultimamente a Trieste. 

Il Popolo Rornano dico ni fuorusciti 
triestini,· che è giusta 1:1 causa da loro 
difesa, 11111 che 'friosto è ~oggettn alla casa 
!l' Asùnrgo, e che bisogna aver pazienza e 
sopportare questa lesione nl principio <li 
nazionnlllà, di coi do! resto dtinno esempio 
tutti gli Stati europei. Il diat·io ufficioso 
romano spera che vomì nn giorno, nel 
quale la civlllà progr8ditn permettenì il 
compimento degl'ideali di nazionalità, che 
om ò solo concesso di vagheggiare plato­
nicamente. Qnindi ammonisco i fuorusciti 
triestini di sta1·e trnuquilli, e ricorda o~­
sero «dovere del governo rnddoptliare di 
vigilanr.a t• provvndcre, affincbè nessuno 
abusi do! diritto di 11silo, ii qnnlo ò bensi 
sacro presso ogni nazione civile, ma n 
patto che l'asilo non srrva n coprire mnc· 
chin~zioni contro St11ti o Sovrani amici, 
ed n turbare l buoni rapporti intornazio· 
nati, colle potenze vicine ». 

Queste ultime parole sono proprio d'oro. 
Ma alla stregua della massima da quello 
espressa, quale giudizio . dovrobbesi fare 
della politica di Cavour ~ comtlngnill bella, 
cho aecolsero a Torino l fuorusciti di tutta 
l'Italia e con essi cospirarono e macchi­
narono, mentrtl gli ambasciatori tll S. M. 
Sarda protestavano amicizia o trattt1vano 
persino !li alleanza collo Corti rli Firenzt•, 
di Roma e di Napoli 1 

.Non credasi cho questa domanda l'ab­
biamo scritta por desiderio di recrimina 
zione, no; l'abbiamo scritta per chie!lero 
ud amici o ari avversarii como o quanto 
un tal prccodcnto possa giovare all'ono r. 
Doprotis od ai Popolo Rommw. QnP~t~ 
giornale parla bene, Ulil rappresonl,a par\1t1 
che banno razzolato troppo malo por lo 
passato: onde ò assai dubbioso su 11 Vionna 
le sue savio parole saranno prese pilr oro 
di coppella. . 

Cbo se a. Vienna non si crerlor!Ì alle di­
chiarazioni dei Popolo Romano, è egual­
monte dubbio cho quelle tornii10 efficaci 
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Il corsaro del Baltico 
(Dall' l11gleso). 

Allorchè la formidabile porta s'aperse 
cigolando per poi rinchiudersi con suono 
lugubre, Amelia si sentì per un momento 
mancare le forze. Una nebbia densa h1 foce 
velo agli occhi, e fu assai se f;liunse n di­
stinguere vagamente lo forme rh suo marito 
seduto sul tavolato che gli serviva !li gia­
ciglio. Il l'umore delle catene scosse nell'i· 
stante in cui egli slanciossi verso di lei si 
ripBrcosso sinistramente sotto la volta di 
quell'antro. Amelia tremante si laRciò ca­
dore quasi senza vit!t nelle braccia dello 
sposo. 

nitpasero così piangendo, sing)liozzando, 
j:incbè i primi istanti di _quell'incontro do­
loroso fluono t\•asoorsi. ·Nemmeno una pa· 
rola uscl dalle loro labbra, La presenza sola 
di Amelia bastava ad assi cm aro il prigio· 
niero che ella gli avoa perdonato, che lo 
amava· più che giammai. 

Finalm~nte Amelia alzò il suo volto ba­
gnato di lagrime, 

- Ah, Guglielmo, disse, e doverti vedet•e 
trattnto como un vile assassino! 

- Il re Federico può incatenare il mio 
corpo, rispose egli, ma la 1uia nnima è li-

pl'esso i fnorusciti triestini cui sono dirotte. 
Jmporocchè quolltt beno<li'ttlt fisima drlll' i­
dolile, cho il Popolo Romano loria o con· 
senl~, potrtì in loro assai più delle osorttt· 
zioni, c ho fanno rt pugni con q nella. So 
l' irlrlflle è consentito, come lo consente il 
Popolo Romano,, non si ~apisc~ porchò 
non <lobba potm'st con tntt1, 1 moz~i pro: 
cacciare che venga attuato. Oltr~ r!l llho t 
fnol'!lsci ti triosti n i s11nno benissimo, che 
coloro l q nn li fecvro già ciò che àlcunl di 
loro hanno or ora tentato n 'frleste, ebbero 
plausi o monumenti. Sll 01·siui, por aver 
cercato rli nmmazr.nro Napoleone III, fn 
gridato marUre della patria, pe1·chò non 
ncci\flrà lo stesso ud Oberdunk? So t\ Ciro 
Menot.ti, per,Jhè CO$plratore, f11 innalzato 
nn mounmouto: se ad Agesiluo Milano fn· 

- rono coni,lte medaglie ed eretto lapidi, 
perchè non ncoad1'!Ì altrettanto anche ni 
fuorusciti triostini o trentini, che toutas­
sor.> ammazzare l' impemtoro d'Austria? 
A queste dvmllnde il PolJOlo Romano n è 
alcun giomale liberale potmuno mai ri­
spondere seriamente. 

Da ciò vorl'emm·) che si vedoss11 come 
111 rivolnzionP, ud ont11 delle suo matol'inli 
fortune,· trovisi condotta a mal termine d n l 
suoi pr&edonti. l'o1· Ia qual cosa ripetiamo 
ciò che 'altre volto dicemmo, cioè che so 
si vnole'sinceramunte la tmnquillittì d'Italia, 
occorre che sconfessino non solo i ftltti, llltt 
sopratutto i pl'incipii rivoluzipnttl'ii, coloro 
stessi che li hanno già prof~ssati ed uppli· 
cali. Non lo si vuoi faro? L'avvenire san\ 
rovi n oso, porci! è non v i può essiJro f9rmezz11 
dovo non vi è onostt\, o non vi è onoslt\ 
noi principii dolla rivoluzione. 

A questo proposito ci torna 11 mento ciò 
che scrisse in più lnogbi dell'l sue opere 
Hi1lbo. Ninno più rli loi desiderava arden­
temente la indipendenza dell'Italia, e nes­
suno più di lui si adoperò per ottonerla. 
Ma egli replicatamonte protestò in iscritto 
od a voce, cito ltllcile n qnosta avrebbe 
rinunziato pinltosto che procncciarla con 
modi illeciti. So questa fosso stata sempre 
In norma seguita da coloro che ebbero in 
italia li1 somma dl'lio cose, non saremmo 
r1dotti al punto in cui ci trovia\uo oggidì. 
Non sarebbe co1ì iocl•rto il presento, così 
pericoloso l'avvoniru, ed ii Popolo Boma110 
non don-ebbe om contmtldir•l collo suJ 
parole il contegno tenuto per tanti nnni 
dagli amici suoi, con p1·obabilitt\ di non 
essere creduto da nessuno. 
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bera. Lnrs Vonved nella sua pl'igiono può 
s!idaro il re di Danimarca nel suo palazzo. 

Amelia prese collo suo maui delicate le 
catone che stringevano i pulsi del suo con­
sorte, quaHi avesse voluto spezzarle, 

- Oh, se le mie lagrime, se il mio sau­
gue potessero fondere questi ferri cruc]eli ! 
Guglielmo, potessi nlmeno dar la mia vita 
per vederti li boro. 

Gli occhi scintillunti o pieni di affBtto eli 
Vonved si incontmrouo in quelli di Amelia 
con un~ espressione di inosprimibilo ricono· 
scenza. 

- No, non morrai, Iddio ti sosterrà e ti 
protef;lgerà. Coraggio; confida iu lui, ch' ei 
ci darà consolazione e conforto. 

Amelia prese quindi a narr11rgli del ten­
tativo fatto presso il re per ottenere da lui 
la grazia, e dell' osito infelice che nvevtt 
avuto. 

Egli l' ascoltnva con ammirazione espri­
mendo a quando a quando la riconoscenza 
sua verso i due uomini che avevano cosi 
coraggios11mente sficlata l' ir!t reale per sal-
vario. · 

La condotta di Federico non gli foce al­
cuna meraviglia, perchè conos.:eva a fondo 
l' animo del principe. Ma l'audacia quasi 
eroica di suo figlio lo consolò indicibilmente. 
Volle che Amelia gli ripetesse almeno dieci 
volte lo parole di Guglielmo, e nellr1 gioia 
d'essere ·padre cl' un tal figlio dimenticò 
per un istante e la nera prigione e !Q ctt· 
tene che lo stl'Ìngevano, e la sortt• che lo 
aspettava. 

Alla fine Amelia lo scosse dal ~ogno ri· 
dente che ave11lo por breve tempo tolto nl· 
l' orrore in mezzo a cui si trovava. 

- Ben presto, disse, si verrà ·a strap­
pnrmi dalle tue bracci11 .... 

I CATTOLICI ITALIANI 
E LE IMMINlilNTI ELEZIONI POUTIOHE 

(U1lilà Cattolica) 

So i giornnllstl etlttollci non lll\nuo l'oh· 
bliqo di andare di tanto in tanto ad limina 
AjJostotdl'!tln, no sentono gmndissimo il 
bisogno; o noi l'nbbinmo sentito princi­
palménte in questi giorni di incertezza o 
di confusione, e siamo andati a Roma, dovo 
abbiamo avuto la bolla sorto di essere ri­
cevuti boMvolmento dal l'tlpa, di gettarci 
11' suoi pie<\', e ricovorne In bonerlizlona. 
Ed om Lorninmo dal Vatiè~no rinfrancati, 
consolati, piucchò mal risoluti di spendcro 
In servizio della ChicBa e dolllt Santa Sode 
quel resto di vita che vorrà lnsci:trci an­
cora, il B1gnore ld<lio. Giunti a Rom11, non 
potevamo a meno di rieorcare qualo con­
dotta dovessero tenore i cattolici nolle im· 
minenti !llozioni politiche, o procnmmmo 
di attingot·e queste nonu,, alla fonte ph\ 
sicura. Oggi è nost1·o dovere di trasmotterlo 
n l lettori doli' Unità Cattolica. 

li l'npa bn parlato assai chiaramente Il 
24 aprilo del 1881, quando un'immensa 
·moltitn~ino •li fedeli l'emani riempiva il 
Vatlr.ano per rendere omng~io dl affetto e 
fedollli al Vicario di Gestì Cristo. Dieci 
mila o più pors@ne, appartenenti allo So­
cietà cattoliche <li Roma, orano stipate in 
tutto lo gt·andi sale, nello loggia, nelle 
gllllerla, noi musei do l palazzo apostolico. 
Il dUc11 Sal v iati, presidente doliti Fodera­
zio ne. dolio Soci<!là romane, leggev<t l'indi· 
rizzo; o LoonH XIII rispondeva con un 
memomudo discot·so, eso1·tando i cattolici 
italiani ari adoperarsi nella difesa <!olia 
Chiesa o dei <lit·ittl .del Papa, dell11 fumi­
glia e della società, che correvano pericolo. 
Il S. Padre usciva allora nelle seguenti 
importantissimo p11rolo: «Siccome insieme: 
agli interessi cattolici son ora minacciati· 
anche q ne !li della fumiglin. o della società, 
anche a q n osti. ò necessario cito accorriato, 
portando la vostra aziono sul campo delle 
Amminist1·azioni comunali e provinciali, il 
SOLO che, por RAGIONI DI ORDINE AIJ· 
'l'lSSIMO, è al presento consentito ai c:.ttto­
lici d'Italia.» 

Qnosto· parole sono ~hiaro od esplicite. 
li l'apa esclnrlovtt por m,qionì d'ordine 
altissimo il concorso doi catt,olicl allo ele­
zioni politiche. M11 vi banno certi rlvoln­
ziouari camuffati, i quali si stu•linno di 

- Datti animo, Amelia, e sopratutto non· 
disperare. l!'orse che vedendo venir meno 
a tuo marito la pietà di un regnanta, pensi 
tu che non gli resti alcun mezzo di sfuggire 
all'umana vendetta 1 

Amelia non rispose che singhiozzando. 
- v· è qualcuno che saril lo strumento 

della min liberazioue. Col suo aiuto io non 
perirò per le mani di un carnefice. 

- Coll' aiuto di chi ? 
- Col tuo. Sei tu che devi salvarmi. 
Amelia non disse parola, ma fissando 

avidamente i suoi sguardi nella faccia !lei 
marito, eercava di comprendere qu1tlohe 
cosa. 

Vonved si accor~e nh' ella tlubitav11, e che· 
chiedev!l a sè stessa se egli, fu or di senno 
per h\ sventura, non scherzause sul loro 
mutuo infortunio; lasciò quindi il suo lin­
guaggio enigmatico. 

- Ascolta, Amelia, disse, se desidcl'Ì che 
io sia reso al tuo affetto, imprimiti bene 
nell'animo le parole che ora ti dirò: Sai 
che mio avo Knut vive ancora. 

Ella l'eco macchinalmente un segno ~ffer· 
nmtivo Jcl capo. 

- Fa duopo che tu lo vegga questn sera 
stessa. Quando uscirai dalla prigione, recati 
immediatamente a Nyhavn Byens Side, ove 
trovemi la dimora di Cn.rlo Jetsmark, ex 
sergente uel reggimento di Bt~ntr11w dei 
dragoni di Fuunen. Gli dirai che sono io 
che ti mt~udo da lui. S'egli ti chiederà un 
contrassegno, mostragli questo. 

In cosi dire si· trasse rh1l dito l' anello di 
cui s' era servito n bot·do del Gampe1·down 
per sigillare il aalvacondotto ila lui dato 
al capitano 1\hy, o lo pose i n mano ad 
Amelia. 

Se questo non bastasse, ciò che potrebbe 

faorvinre lo menti e trn7isnre lo parole 
dd Pontefice. Essi dicono. che quelle ra· 
gioni rli ordine altissimo sono ce~sate, o 
cb o l' ottobt•e · del 1882 ò ben di verso dal­
l'aprilo 1881. l1i couveono perciò ricercare 
il vero stato delle coso o ci risilitarouo l'n 
modo sicurissimo, che non tunmottl} nessuna 
dnbitnziono, i seguenti punti: 

l. Lo coso stanno nell'ottobre del 1882 
nò più nò mono come stavanQ nell'.aprilu 
1881, o rosta intera la parola del l'apa o 
pordnrnno gli avvertimenti solenni cfie egli 
ha dato allo Società cattoliche di .Roma .od 
Insieme n tutti quanti l cattolici d'Italia. 
In conseguenza, « per ragioni d'ordine al­
tissimo,~ non ò nep,pnre al ;presente,• oou­
sentito. di prendere parto alle elezioni po­
litiche. 

2. Continui\ in tutta la sua forza iL:non 
expedit della Sacm l'enitenzieria, e qÙiqdl 
la massima: Nè eletti, nè elettar(. ,i, cat· 
tolici non pototl(lo in coscienzn. aintaro i 
1'adicali, .:ho vogliono ill distruzione ,non 
solo della Monarcilia, m11 dell'ordine so­
ciale, e non potendo nemmeno sostenere H 
Governo, cile comltntte il Papa o la Ciliesa, 
debbono appigliarsi al partito più savio, 
più prudente o più onesto, che ò di non 
accorrere alle n roe. 

3. Il concorso dei cattolici. alle elezioni 
noi tempi presenti non può produrre .. nes­
sun vantaggio, ma al contrario potrebbe 
arrecare gravissimo danno, ,.non solo alla 
causa dolln Santa Sede, ma anche .:agli 
elelto1'i, che si gettassero nella melma della 
lotta elettorale ed agi i eletti, che entrassero 
a respirare l'aria mefitica di Montecitorio. 
Quindi non expedit di immischiarsi nelle 
elezioni, e l'unico partito. da nb1Jraccia·re 
è l'antico: Nè. eletti, 11è 'elettori~ . . ' 

4. Tatti coloro i quali,. o cogli opu~p~li 
o cogli articoli dei. giornali, o nelle prl· 
vato conversazioni promuovono il concorso 
dei caLto !ici allo urne,. non. sono n è .devoti 
al Papa, uè docili a' suoi insegnamenti,:nè 
hanuo sinceramente a cuore gll Interessi 
della San t~ Sede. 

Insomma, per mqioni dt ordine ar6issi· 
mo, non expedit che i cattolici Intervengano 
alla eiezioni politiche. La nuova legge elet­
tomle, luugi dall'aver lnfirmato queste 
ragioni, lo ha res.e ancora più grnvi. 1/ al· 
largamonto dei voto, lo scrutinio di lista, 
i maneggi do' radicali ribadiscono il non 
expedit. · 

Il Governo italiano non vnol~ udire, p~r-
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ben avvenir~. perohè egli è. non meno 'pru­
dente che fedele, gli chiederai se . si ram­
menta il giurnmento solenne prQnunziato 
da lui molti anni or sono sulle ceneri dei 
re di Danimarca, antenati dei V aldemari, 
nella cattedrale di Roeskild , e ricordagli 
ch' ei fu lungo tempo intendente fedele di 
Knut Vonved, conte di Elsinore. 

- E.allora? 
- Allora egli ti crederà, e si porrà sotto 

i tuoi ordini. Pregalo di condut·ti to:)to da 
Knut Vonved, del quale egli .conos~e ,la· di: 
morn nascosta, e quando ti troverai dJnanzl 
al nobile veglinrdo digli chi sei, e doman· 
dagli ciò che salverà la vita di suo nipote 
Lars Vonved. · 

- Ciò che salverà la vita? ripetè mao· 
chiualmente Amelia. 

-- Si. Questa sera stessa Knut Vonved 
compie il suo centoquattresimo anno; voglio 
tuttavia sperare ch' ei ti comprenderà. 

Vonved si fermò. 
Amelia, respirando a stento, avea asco)· 

tnto queste parole imprimendosele forte· 
mente nell'animo. 

- Se Knut Vonved desidera avere qual· 
che prova che sono veramente io obe ti 
mando, mostragli il mio anello, e digli che 
quttntunque il naviglio abbia veleggiato 
mpidamente, put·e l'aquila ba alla fine la· 
sr.iatn cadere la spada sul ponte. Questo 
basten\. Egli ti darà allora un dente di 
balena della Groenlandia intagliato iu modo 
da. mppresentare strumenti di marina, ·J~ 
cm mdice è sormontata dn una testa dt 
Nettuno. Mi porterai quésto dente allorohè 
tornemi· a visitarmi. Per esso io sarò salvo, 
senza di esso sono perduto. 

( Contitiua) 



!are di restituire Roma al Papa, di lasciare 
nlla Ohiesn la sua libertà ed indipendenza, 
ed i ,cattolici debbono abbandonare queato 
Governo a sè stesso. Non prendano pertanto 
nessuna parte alla lotta elettorale, e ten­
gano ferme le parole dette soltmnemente 
dal Pap!l il 24 aprile del 1881. Ohi li 
spinge alle nrne o è ingannato o inganna· 
tore: · egli vuole servire il Governo, non 
la Ohiesa; vuoi . pascere lo proprie ambi· 
zioni; provvedere a sè stesso, non curare 
gli' Interessi della Santa Sodo. La causa 
del Papa non si discute nel Oomlzl eletto­
rali, nè dai dovnttltl in Montecitorio; qua­
lunque fosse l'esito delle elezioni, chiunque 
riuscisse ~Ietto non farebbe perdere al Ro­
mano Pontefice nè n Ila Ohi~s:~ la menoma 
particella dei loro diritti. La questione di 
Roma non è ll\nto italiana quanto cattolica, 
e non riguarda solo coloro che sono iscritti 
nello liste elettorali do! Regno d'. ltalia, 
quanto tutti i governi e tntto lo popolazioni 
cattoliche dell'Universo. Procuriamo ùi non 
hnpicciollre questa questione gravissima 
riducendola alle, meschine protJorzioni di 
un11. lotta elettorale, nelh1 quale vinco chi 
è più dostro ai maneggi, più largo ai doni 
e più audace nel correre al palio ». 

Alcuni punti del di~corso di Stradella 

Non possiamo riprodurlo int~gralmento; 
figurarsi! 'l'ntte le quattro pagine del Cit­
tadino ltaliano non bastero b hero a con te­
ner lo. 

Non vogliamQ parò defraudare i lettori 
delle parti pltì. importanti, che n nostt·o 
giudizio sono quelle dove si parlo. delle 
prossime elezioni, del contegno tiol governo 

·di fronte ai partiti repubblicani e sovver-
sivi, della politica ecclesiastica o della po­
litica estera. Il resto non è che un pane· 
glrieo di ciò che ha fatto la siniRtm e una 
serqua di promesse per l' avvonirr. 

La. gra.n prova. 
Ecco le parole dell' on. Dopretis sull'im· 

minante lotta elettorale: 
Volge omai il settimo anno da quella 

che abbiamo chiamata rivoluzione parla­
mentare colla quale si aprl, bisogna dirlo, 
un nuovo periodo nella vita dello Stato. 

A desso siaillo alla gran prova del paese 
che noi colla nuova legge elettorale abbiamo 
chiamato a· pronunciare ·il suo supremo 
verdetto. 

Questa gran prova l'abbiamo annunciata, 
sfidata, desiderata, sollecitata. Fin qui siamo 
stati giudicati un consesso di elettori che 
per quasi un quarto di secolo faceva espe­
rienza ogni due o tre anni di vita politica 
-:- un consesso di elettori in cui entrando 
in maggior numero le 'classi più agi a t~, 
più còlte, formavasi una specie. di aristo­
crazia che inconsciamente poteva forse col 
tempo trasformarsi in oligarchia. 

Però, o signori questo corpo elettorale ha 
avuto la gloria di aver isptrata, guidata, 
assicurata la rivoluzione italiana fino ai 
plebisuiti che fondarono il regno, fino alla 
conquista della_sua capitale, fino all'avve­
nimento del partito lillerale al potere. 

Il re che con~erverà sempre nella storia 
il nome di padre della patria, Vittorio 
Emanuele, con proffltica previdenza e con 
quella fede nei destini della nazione che 
lo farà per tutti .i secoli glorioso, volle 

· troncare ogni esistenza che tratteneva i 
vecchi uomini politici e formulò il gran 
problema della legge elettorale. Il re U m­
berta lo ha risoluto pochi giorni sono, IJO· 
nendo la firma alla l~gge testè pubblicata 
ed al decreto che convoca la nazione ai 
comizi elettorali. 

Tutti i cittadini che possono sapere quel 
che valga il diritto politico sono ora chia­
mati a scegliere i legislatori; i' plebisciti, 
o signòri, che proclamarono la monarchia 
costituzionale e l'unità della patria, sono 
teriniui che si connettono inseparabilmente. 
M;a delegare la podestà legislativa non è 
solo atto di esistenza politica, ma un atto 
di esperta ragione, un atto di ponderazione; 
.è cruello che guidando nel senso pratico 
del popolo anche tutti i cittadini consci 
·del loro libero arbitriQ, capaci eli pronun­
. ci!ire una scelta in modo sicuro; è questo 
che io lo chiamo il supremo diritto dell' e­
lettore politico ; e non bisogna illudersi : 
noi siamo dinanzi ad un momento decisivo 
nella storia italiana. 

Peroiò io sento la necessità di essere 
chiaro affinché in un momonto simile sia 
dissipato ogni equivoco. (Benissimo). 

Nou illudiamoci, o sign·ari, vi è da noi 
come. dappertutto chi fa assegnamento sui· 
l' inesperienza, o sulla creduta inesperienza, 
dei nuovi elettori· (poiohè io non li credo 
tanto inesperti, e credo invece che siano 
dotati di molto senso pratico) vi è, dico, 
chi spera nella ·confusione delle idee. 

• IL CITTADINO lTAL __ I_AN..:_.O.:.__ __ 

Contro i partiti sovversivi. 
l! on. Deprotis così si espl'esse riguardo 

ai mdlcall : . 
Io per parte mia debbo parlare chiaro e 

dire che ho nulla a mutare nel mio pro­
gramma, nulla a cambiare nelle dichi11ra­
zioni da me fatte alla Camera e al Senato 
del regno circa )'indirizzo politico che mi­
nistro e deputato intendo seguire. 

Questa dichiarnzioM spero che non s1uà 
vana. Alle prossime elezioni il ministero 
nou dove cercare e non cercherà ingerenze, 
lascerà la massima libertà. La nazione è 
una da vent' un nnno; ha ormai pa~satn la 
maggiore età (bene bravo); può questa volta 
far benissimo da sè. 

Quéste dichiarazioni del . governo saranno 
normtt anche ai funzionari dallo Stato (bra­
vo). Posso ripetere, malgrado sia quasi certo 
che saranno rilevate con sarcasmo da chi 
sarà piit o meno interessato, posso ripetere 
che è necessario sia fatta regola della mas­
sima : si lasci passare la volontà del paese. 

Ma siccome noi ministri dobbiamo pur 
essere giudicati e com' è nostro dovere dob­
biamo presentarci al grande tribunale della 
nazione raccolta nei comizi, cosi dopo aver 
fatta la nostra confessione pel passato, dopo 
aver difesa la nostra condotta come ministri 
e come deputati. dobbiamo fare la noetra 
confe~sione politica anche per l'avvenire. 

Noi non dobbiamo salire il rogo ma dob­
biamo tuttavia dichiarare quali sono le opi· 
nioni che riguardiamo esiziali al paese, e 
che combatteremo come ministri, come de­
putati, come oittadini. 

Io non ho che a ripetere tutto quello che 
dicevo 7 anni or sono parhtndo in questo 
stesso luogo a nome dell'opposizione e fa· 
oendo una sintesi della mia pr•>fessione di 
fede. Io finivo il mio discorso con un brin­
disi all'augusto fondatore del regno e del­
l' unità nazionale. Per me la monarchia co­
stituzionale è il freno regoiatore delln mac­
chinu, sociale, freno tanto più necessario 
quanto piit rapido è il moto del progresso, 
il quale per non sviarsi in precipitosi ca­
povolgimenti deve correre sulle guide dello 
Statuto. (bene). 

La monarchia e lo Statuto, o signori, non 
hanno impedito nlcun n:Iglioramento poli­
tico e socmle e!l hanno assicuruta e rinsal­
data la compagine dell' u uità nazionale 
(bravo, applausi). 

Ed io eono profondamente convinto, e vi 
hv pensato anni ed anni, o signori, che 
nessuna più utile, più salutare e pi-ù 'pro­
fonda rifor.,ta, e uessuna .di quelle riforme 
che meglio rispondono fllla funzione supt'ema 
di un governo ci vile, fare il maggior bene 
al mag,gior mtmero, può più facilmente, più 
prontamente attuarsi che nella tùonarchia 
popolare e unitaria che i plebisciti banno 
consacrato (applausi). 

lo, por essere chiaro non posso che di­
chiararmi avverso a coloro cl:ie que~te mie 
dichiarazioni non accettano senza reticenza 
e senza sottintesi (appla!llli). 

Si è parlato di compiacenze del Ministero 
verso i partiti politici t•adicali, o, volevo 
dire repubblicani e si è espresso il dubbio 
che il Ministero attuale possa essere tiepido 
nell'affetto alle patrie istituzioni. 

Signori, a queste ed a ~imili accuse per­
mettetemi che io non risponda sdegnosa­
mente a nome dei miei colleghi se non. col 
verso del poeta 

.• , , c ho COllesta. mlsel'lu. uon mi tnnge 

Vi sono, è vero, e non giova sottacerlo, 
in ltalia come vi sono in tutti gli Stati di 
Europa, che si trovano in condizioni assai 
pilt gravi delle nostre, dei partiti ed anche 
delle associazioni per le quali non trovo 
nome, che non nascondono non solo le loro 
aspirazioni, ma la loro volontà di creare 
altre forme di governo e di abbattere le 
nostre iRtituzioni, e intendono appunto di 
valersi delle leggi per distruggere le leggi. 

Vi ha pure ohi professa quest~ funeste 
dottrine, e tli tutto questo agitarsi, a cui 
il Governo e tutti noi· siamo estranei, fatti 
più audaci o p~Ìl numerosi perohè molt~ 
volte una cosa s1 confonde coll altra, aloum 
trassero argomento contro l'attuale Governo, 
evocando la grande sicurez~a, l' ordine in· 
terno sotto i governi che hanno prJoedu to 
la Hinistra. 

Signori, nou voglio entrare in un es&me 
che non mi parrebbe del caso, JUII posso 
dire che la storia per confutare questa spe­
cie d' accuse non è antica, cosicchè tutti 
sono in grado di vedel'ia. 

E del resto ba~ta dare tUlo sguardo alla 
Europa d'oggi per correggere sì. insano 
giudizio; per parte mia non posso che ri· 
cardare qual' è la linea di condotta che il 
governo h11 risoluto di adottare quando 
siano effestl le patrie istituzioni. Io le ho 
già dichiarate al Parlamento, e il Parlit" 
mento ha appt·ovato le mie idee: io voglio 
credere che hastino le leggi vigenti per tu­
telare l' ordine pubblico, ma se sorgesse il 
pericolo, io non ho dubbio che da parte 
della nuova Camera sarebbe provveduto alla 
lacuna della nostra legislazione con prov· 
vedimenti già in uso in altri paesi, talchè 
si regoli ad esempio la libertà di associa­
zione. 

'I clericali 
Per attenuare la durezza delle minaccie 

fatte n l parti li sovversivi, l' on. Deprotis 
pres•J pretesto dai cl~ricali por fare la 
seguente singolare dichiarazione. 
. Una parola che riguarda il partito cle­

rtcale. 
E' superfluo che io aggiunga che la nostra 

politica ecclesiastica la manterremo inva­
riats. 

Chi sogna ristorazioni, che credo asso­
lutamente impossibili e matte, troverà in 
noi nemici inesorabili. Quanto al partito 
cattolico, se un celebre opuscolo, uscito testè, 
e scritto con forma temperata e decente, 
può esser preso come uu programma, noi 
lo combatteremmo, perchè la legge delle 
guarentigie è tutto quel di più, che per noi 
si potesse concedere : essa è, a parer mio, 
p~tt. che sufficiente a far rispettare il potere 
CIV! le. 

A me pare di aver parlato bastantemente 
chittro ; non so se anche qui si cerchi di 
gettare della nebbia sempre ad !ISIJm. ..... di 
ohi sapete. La monarchia e lo Statuto sono 
i soli campi, sonu i soli organi del pro· 
gresso. La legge sulle guarentigie, come la 
considero io è l' ttltimatmn delle concessioni 
possibile al papato ed alla Chiesa. 

Per me non cambi('/ mai fede nella libertà, 
ma io non mi presterò a com battere idee 
con altro che con idee e sarebbe stoltezza 
io credo, il mettere ostacoli a questo oggeUo 
d' assimìlnzione cho deve comporsi per f'orza 
attraente delle istituzioni che abbiamo. 
. Ma le istituzioni sono l'unica base na• 

zionale di quel meraviglio~o edifizio che ci 
è costato tanti sacritizi, che ci fu tanto 
invidiato ed insidiato; e per noi è religione 
la patria, perchè ci permette di pensare 
senza timore di straniere e interne violenze 
al progreNso di tutte le istituzioni civili. 

La monarchia unitaria e liberale del paese 
rappresenta i baluardi della difesa d'Italia, 
e permettetemi di ripetere qui un verso che 
mi è capitato in mano recentemente 

Onmlbus et v1l'ibns clvilll ndvertltc bellum, 

La monarchia è l'unica saldezza d'un 
paese come l' Italia che ha 30 milioni di 
abitanti, pitt di quanti avesse la Francia 
quando si difese contro l'Europa coalizzata. 
E l'Italia con una sola lingua, con una 
sola tradizione che deriva da uu passato di 
secoli, 9.uesto paese ha una forza che tla· 
prebbe farsi rispettare e temere e saprebbe 
resistere a beu altri pericoli di quelli che 
sono di lOita in volta segnalati, 

(A dmuani il resto). 

L'incidente dell'Accademia di Assisi 

A schiarimento di q nanto ieri l'altro port:~ 
vamo nelle notizie generali ù' Italia, sullo 
incidente spiacevole accaduto in Assisi alla 
Accademia tenuta nel 'l'entro Metastasio in 
onoro di S. ~'rancoRco, togliamo da una cor· 
rispondenza ùella Voce della Ve1•ità: 

~ Dopo la sinfonia r\eli11 Gazza ladm 
di Ros~ini inappuntabilmente eseguita dal­
l' orcheatra, si lesse la prolusione mandata 
dai P. Mauro Ricci. Le acute frecciate del 
satirico scolopio contro il moùemo libera­
lismo produssero, sp3cio nell'esordio, qual­
llbe zitto nell' uditorio: ma evitate poi 
abilmente alcune frasi dal Parroco Oatllri­
nelli cb e le recitò, fini coll' esset·e applan· 
dito. Applauditissimo fu il Sonet.to dul Conta 
Paol() di Campello «S. Francesco o l' lt111ia ». 

Venne poi l'Ode del ca n. pro f. Quattt·ini 
di Porugia, intitolata « Pio IX alla tomba 
di S. Fmncesco l' 8 maggio 1857. » Il sog­

. getto, a dir vero, non era troppo bene 
scelto per un pubblico che pagava e sopra­
tutto per l'ambiente in cui doveva reci· 
tarsi. In una Chiesa sarebbe passato inos­
servato, al teatro dove si cominciò a bis­
_bigliare il nome di Gesù, di Santi, di Frati, 
il nome di Pio IX eccitò qualche sorriso 
di sprezzo, un sordo mormot·io accolse le 
parole di Padre e Pastore, eppure uel1857 
volere o non volere Pio IX era qualche 
cosa di più. I nomi di Obiesa o di Vati­
cano ut·tarono i nervi di taluuo che Monar­
chico, non trovò, nulla ti ridire qnanrlo nel 
glorilicar Garibaldi, si fecero voti neppur 
troppo velati, per la ltepubblica. Mtt qrtando 
il l'oeta immaginando S. Fraucesco che ri­
spondo alla progltiera dell'immortale l'on­
tefico, gli fa predire quanto ò avv~nuto 
dnl 1870 in poi, bencbè non citasse che 
pura storia, fe•:o sì che pochissimi iotolle· 
muti trttSIJinassoro i mol~i che pensano colla 
tusta dogli altri, e po0o dopo i zitti i ba­
sta interruppero il Poeta e l'obbligarono a 
tacore. E ciò fu proprio quando alludendo 
all' invarlonte soaitllismo, disse, cbe nn giorno 
avrebbe Lravolto e Vaticano e Campiltoglio. 
Eppure ciò avrebbe meritato gli applausi 
per lo meno ùei llonarcbici, se qu~sti sem­
vre veri libcrllli, non intendessero la li· 

- ·ç 

bertr por se soli. JM infatti non chiama­
vano intollernnti o timoni gli 11ntlchi go­
verni se vietavan loro le evidenti Infrazioni 
alle leggi, mentre oggi essi stessi non tol­
lerano ciò cho dentro li limito delle leggi 
a tntti ò permesso ~ 

Al Vaticano 

Domenica furono ricevuti in U•lienzn di 
~ongcdo dal Santo Padre gli llinstrlsslm i 
e Reverendis~imi Vescovi di Siguenzn, di 
Terno! e di Zamora, i quttli erano venuti 
in Rom11 alla tosta del I'ellogrinnggio spa· 
gnnolo d~lln Diocesi di Toledo. Il S. Padre 
dirigeva agli illustri prelati, parole dl 
somma benevolon~a, manifestando l' alta 
sua compiaoenM per l' avv~nuto l'ellogrl­
naggio e significando ai Vescovi la piena 
sna approvazione pel modo come il Polle­
grlnaggio stesso or11 stato. promosso e di­
retto. 

Sua Santità esprimeva tu pari tempo a 
monsigoor Vescovo di 'feruel la sua soddi· 
sfazione pel bellissimo discorso dtL hti pro. 
nunoiato nella chiosa di Santa Maria della 
Pace. E dopo avere manife11tato il suo de· 
siderio che i Pellegrinaggi siano diretti 
dai Vescovi, encomiava queste devote 
dimostrazioni di riverenza e d'affetto nlia 
Religione ed alla Ohiesa, couchiudondo col 
dire cbe gli interessi religiosi ht1nno mag~ 
giore importanza e debbono quindi essere 
anteposti a qualunque altro Interesse. 

lo questa clrcosttlnza il Saùto Padre si 
è compiaciuto consegnare a monsignor 
VeHcovo di Zamom, un ricchissimo cnlice 
bisantino, porchè DA sia fatto omaggio a 
Santa Teresa della chiesa di Avila, ed a 
monsignor Vescovo di Teruel un magnifico 
mOBIIico rappresentante il Foro RomanQ, 
rnc~hluso in nobilissima cornice, perchè 
sia posto fra i premi d i una lotteria, il 
cui provento è destinato a restaurare il 
Santuario della Vergine di Otlvnùogna. 

Il Pellegrinaggio spaguuolo, vivamente 
commosso per 111 patorn11 accoglienz11 rice­
vuta da Sua Santità, si apparecchia a 
lasciar Roma il prossimo gloruo 11 alle 
ore 2 pom. (Oss. R.) 

- Leggiamo nella Voce della Ve1·ità: 
Domenica è giunto ii signo Errington. 

Questo distinto deputato inglese che· già 
l'anno scorso fu per tutto l'inverno 11 Roma 
con una missione del suo governo presso 
la Santa Sede, ba fatto domenica sera 
ritorno fra noi ed ebbe subito un oolloquio 
coll' Em.mo cardinale Jacobiui Segretario 
di Stato di Sua Santità. 

La decadenza della letteratura in Italia 

Il Fm(fulla ricevo e pubblica: 
« Oaro Fanfttlla, 

< Sn11 Eccellenza il ministro Baccelli, nel 
discorso solenne fattoci ieri in Otìmpidoglio, 
ha sciorinato una filastrocca di periodi cosi 
gonfi e così vuoti, da far venir la voglia 
'<li servirsene per giuocare al pallone. Fra 
le altre belle cose ha detto elle egli ha 
portato l' a1·gomeuto della decadenza rlagli 
stud! Hceali alt' ordine del giorno della 
nazwne. La qnale nazion~, sotto o otto 
periodi più in giù, ba l' or,qano della sua 
coscienza nel Campidoqtio. Sul quale 
Otlmpidoglio, altl'i tre o quattro periodi 
ì.Jiù in giù, il poet11 latino unizzava il 
concetto d'Italia ~ di Roma. 

Ora io domando: Se l'onorevole Baccelli 
avesse dovuto presentaro quel suo discorso 
alia Oommissione esaminatrice insieme ai 
nostri lavori, crelll tu cbe la Oommissione 
non l'avrebbe bocciato, peggio di quel 
che non abbia bocciato noi~ 

« E sono con tutto il rispetto 
« Uno licenziato d' Or101'0 

che è stato licenziato se11za meda,qtia » 

A meglio di mQstrare la decadenza della 
luttoratum, sull'ingresso del palazzo dei 
Conservatori io Oam1Jidoglio dove venne 
fatta la premiazione si leggeva la lapide 
seguente: 

La Patria 
sull!t gloriosa vetta del Oampidoglio 

dona p t· e m i solenni 
a quei licenziati d' ODtlre d11i licei 

che segnalatisi a prova 
nell'uso del linguaggio nativo 

lo promettono in più matum età 
grandezza di pensiet·i e di fatti italiani· 
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LA GENDARMBIUA :liJGIZIAN ~~ 

Secondo lo Standal'd Il reclutamento 
della pollzlll egiziana si farel)be escludendo 
l'elemento turr.o e(! arabo. 

Ot'fl il Temps f11 notare cho, escludendo 
tale elemento, ess!l non potrebbe essere 
compost11 ehe di abitanti della penisola 
in1liana. 

Questo sarobbo un vero corpo di oceu­
par.iono ingioso, u si capisco facilmente 
come l' ln!(hilt•,rm non avrà bisogno il l 
altre garanzie per tlssicumrn la sua prll· 
pondemnz.t colà, qtttnd'l avrà messo 11 
guardia del Cairo, delle bocche del Nìlo e 
del canale di Suoz nua forza compost,n. da 
sudditi inglesi e comandata cla ufficiali 
della sua armata. 

.A q uosto proposito 1!1 Gazzetta di Lo­
sanna afferma che si fanno arruolamenti· 
ancha 11 Ginevra, <la servire non solamente 
per la gendl\l'morill egiziana, ma per essere 
anche incorporati in reggimenti che sotto 
Il comando di nfftclall Inglesi terrebbero 
gut1roigionl in tutte le città principali del­
l' Egitto. 

QUANTI PAZZI! 

Il senatore prof. Andrea Verga ba pub­
blicato il terzo censimento dei pazzi rico­
verati nei di versi ospedali e manicomi 
d'Italia, negli annali di statistica del Mi· 
nletero di' agricoltura e commercio. 
· L' illustre alienista riconosce che i l ano 

studio non 9 .completo, ma assicura che i 
pazzi pericolosi sono tutti compresi nella 
sua statistica. · 

Al l gennaio 1881 vi erano nei mani­
comi del Piemonte 2062 pazzi, 1093 ma· 
schi e 963 femmine; in quelli di Liguria 
734, 311 maschi e 423 femmine; in Lom­
bardia 3099, 1582 maschi e 1517 femmine; 
nel Veneto 2182, 890 maschi o 1292 fem­
mine; .nell' Emilin 2581, 1322 maschi e 
1259 femmine; nell' Umbria 319, 176 ma· 
schi e 143 f~mmine, nelle Marche 991, 
548 maschi e 443 film mi ne; in Toscana 
2116, 1008 maschi e 1108 femmine; nella 
provincin di Roma 779, 449 maschi e 330 
femmine; noi Napoletano 1585, 1013 ma­
schi e 572 femmine; 'in Sicilia 900, 531 
maschi e 369 femmine; in Sardegna 123, 
77 maschi e 46 femmin~. 

Nel 62 istituti del regno orlino ricove· 
rati al principio dell'anno scorso 9 mila 
maschi e 8271 femmine. 

E' doloroso dover constatare che dal 1877 
al 1881 i pazzi aumentarono di 2298, 
negli Istituti. 

Il maggior contingente dei pazzi è dato 
dall'Emilia ovo vi sono 116 pazzi per 
ogni 100 mila abitanti. 

Le Marche ne banno 113,77 per ogni 
100,000 abitanti, la Toscana 94,50, Roma 
92.61, Lombardia 83.63. 

Una differenza assai notevole si trova 
nelle isole o nel Napoletano. 

La Sicilia ba il 31,55 di dementi per 
100 mila abitanti, il Napoletano il 20,87 
e la Sardegn11 il 18.27. 

In soi anni la pazzia peltaqrosa è 
quasi raddoppiata, ed ora ne son'o u!Ietti 
1800 infelici, di cui 762 nel Veneto e 
-177 in Lombardia. 

Dal lavoro dei pazzi sì ricavarono nel 
1880 lire 176,133, 83. 

Governo a Pe.rla.mento 

Notizie diverse 

Il discorso di Stradella checchè ne dicnno 
i giornali interessati, non ha fatto nei cir­
coli politici e diplomatici, nè caldo nè fred­
do. In esso non v'è nulla che non sia già 
stato detto e ridetta sotto di versa forme dal 
governo della sinistra, anzi i troppi luoghi 
comuni hanno destato una rimarchevole sfi­
ducia. 

- Un dispaccio da Napoli dice che nel­
l'adunanza dei deputati meridionali, Nico­
tera dichiarò di mantenersi fedele al di­
scorso dì Salerno. 

V enne vot~tto , a grande maggioranza , 
un'ordine del giorno, nel q naie si ricnnosce 
che il discorso di Depretis sviluppa 11 grandi 
linee il programma della sinistra, e si presta 
ad uno svolgimento ulteriore per chi lo 
crede deficiente. 

Anche l'onorevole Crispi ha aderito a 
questo. ordine del giorno. 

- I! onorevole Mancini ha offerto l'amba­
sciata eli Parigi al conte di Launay, nostro 
ambasciatore a Berlino. Dì Launay rifiutò 
l'offerta. 

- L' onor. Depretis ha fr~tto sapere che 
sarà a Roma per sabato prossimo, e per tal 
giotno dovranno trovarsi presenti tutti i 
ministri per procedere ai lavori preliminnri 
per l'apertura del parlamento. 

- Si assicura che il discorso della Corona 
sarà scritto dal ministro Berti, secondo il 
tema che verrà concertato in Consiglio. 

- Dovendo provveclere a molte spese non 
prevedute, e clie forse non devono figurare 
sul bilancio, il ministro delle finanze ha 
inviato gli intendenti di finanza, a curare 
che nella pl'Ìma metà dell'anno prossimo si 
proceda senz' altro alla vendita a tt•attative 
private di tutti quei beni dell'asse eccle­
siastico che ancora rimangono invenduti. 
Gli intendenti hanno larga facoltù sulla. 
procedura, purcbè si venda. 

ITALIA 
Taranto- Telegrafano da Tar11nto: 
La persona che .ieri mattin11 a Met11ponto 

rimase uccisa dal fulmine è il professore 
di lingua francese Francesco Benedetti che 
!Lbitava abitualmente a Gioia del Colle. Gli 
altri feriti furbno immediatamente traspor­
tati all' ospedale di Taranto, ma uno mori 
lungo il tragitto. Era un operaio al servizio 
della strada ferrata. 

Ve ne sono ancora quattro o cinque gra­
vemente ammalati; uno di essi è divenuto 
cieco, 

Monza - Il Pio Istituto degli Arti­
gianelli di Monza si è offerto ad educare 
gratuitaménte tre poveri orfanelli danneg­
.giuti dall' innondazlone, rimettendosi quanto 
alla scelta a S. Em. il sig. Cardinale di 
Verona. L'Eminentissimo Porporato ha ag• 
gradito con affetto di J;ladre la gflnerosa 
osibizione e l' ha imn1edJatamente attuata, 
mandando all'Istituto tanto benemerito, 
tre giovanetti dei più disgraziati. 

'L'orino - Notizie più tmnquillanti 
ci giungono oggi da Torino. Il Po è di molt.o 
scemato e non solo non ha apportata di· 
s~razia veruna, ma non minaccia neppure 
dt arrecarne. 

Roma - A Roma circola con insi· 
stenza la voce che è proasima la morte dellu 
Gaz.~etta d'Italia, l'organo massimo della 
consorteria, che non migliorò di molto le 
sue condizioni trasportando le tende da Fi­
renze a Roma. 

DIARIO SAORO 
Venet·dì 13 Ottobre 

S. Edoardo re 

Effemeridi storiche del Friuli 
13 Ottobre 1848 - Il forte d'Osoppo 

s'arrende agli .Austriaci. 

Cose di Casa e Varietà 

Offerte per gli inondati 
Parrocchia di Gmdist~a di Sedegliano 

(seconda o!Iet·ta) L. 5 - Olero e popolo 
di Rnulis L. 33.25. - idem di Osoppo 
1. 20 - idem di Torrida l. 20 - idem 
di Pozzo filiale di S. Lorenzo di Sedegliano 
l. 29 - idem di Resia l. 30.68 - idem 
di Amaro pesinali 9 di Foginoli e l. 10 
- idem di l'alma (seconda offerta) l. 28.60 
- idem di S. Giorgio dì Nogaro: Raccolte 
in Chiesa 27,06 - Il p11rroco 5 - Il 
Cappellano l. 2 - 11 Cappellano di Villa· 
nova l. 2 - D. F. l. 5 - Clero, Comitato 
Parrochilile e popolo di Orsaria l. 44. 

Liste prececlenti L. 5427.98 
1.'otale » 5689.57 

Propaganda protestante. Visto che 
Il sistema dei carrozzoni faceva cattiva 
prova, i protestl\nti si sono appigliati ad 
nn altro modo di spttrgere la loro merce. 

Vanno per le strade con le saccoccie 
piene (!i opuscoli e libriccini e li offrono 
a chi li vuole e a chi non li vuole. Natu­
ralmente la gente sensata capisce subito 
di che si lt·atta o tira innanzi. Ma il po­
polino e i ragazzi cadono subito nella rete. 
Figurarsi! potor a vero souza spendere il 
becco d' nn qmtttl'ino alcuni opuscoli e li­
briccini dai titoli attraenti non è cosa 
lli tutti i giorni, ed eccoli uomini, donne 
e fanciulli inconsci del veleuo che si fmm­
mischia con arte, ipocrisia o tln~iooe nelle 

pagine di quei libretti piginrsi attorno al 
ciarlatano che li spaccia col d inbolico i n· 
tento di corrompere la fede dol popolo. 

Uno di questi ciarlatani l' abbiam ve­
duto oggi nella nostra città, circondato da 
una turba di popolo e di ragazzi spe­
cialmonto del contado, e~ercltare il suo diti· 
bolico mestiere. Multiamo quincll in guardia 
specialmente i genitori percbè se vedono 
per le mani dei loro tlgli di quella merce 
da contrabbando no f;tcciano quell'uso 
che si merit11. Gettare quei libri nel cJstino 
sarebbe un f11r loro troppo onore: sarà 
meglio darli alle fiamme aftlnchè nulla 
resti del loro mortifero veleno. 

A tutti poi ricordiamo che In lettnm 
delle stampe chu van spacciando i pt·oto­
stanti sono proibite per leggo natamle 
ed occlesi~stlca perchè gli erettcl scrittori 
non aborrono da q nalunq ue falsità e men­
zogna per combatttJro la chiesa cattolica i 
suoi dogmi e le suo pratiche. 

La tombola telegrafica per gl'i· 
nondati. Sono stati pubblicati in Roma 
gli avvisi per la tomboln telegrafica per 
1t1 quale' non è aocom fissato definiti va­
mente il giorno. 

La tombola Vflrrà estmtta dalla terrnzz11 
del paluzzo sanatorio in Campidoglio. li 
telegrafo anunnzien\ i numeri ustratti alle 
161 ci t là del regno che so n sede di tri· 
bunulo o i cui sindaci e prefetti hnnuo 
già accettato di formare In Colllmissiono 
composta del prefetto o sotto prefetto, dal 
procumtoro dei re e dal sindaco. 

Saranno tirati trenta numeri sui 90 e 
Vdrraòno telegrafati alle varie città le quali 
prendon parte alla tombola e comunicati 
al pubblico dalla terrazza mnnloipale di 
ciascuna città. 

Le cartelle sono di dieci numeri e co­
stano una lira. 

Obiuuque pretenderà di avor diritto ad 
uno do i premi clelia t o m boia entro q uaran­
totto ore da quella dal pubblici manifesti 
fissata per l'estrazione, dovrà presentarsi 
al Comitato della città 010 prese parte al 
giuoco ed esi bi re la cartella. 

Per gli amministratori di Opere 
pie. La dottl"lna della responsabilità per­
sonale degli amministratori di Opere pie, 
va allargando l'azione sua poichè la Corte 
di Cassazione di Torino, in nn r~cente suo 
giudicato, ha sentenziato che si rendono 
rosponsubili in proprio dei danni e t!elle 
spese gli amministratori di Opero pie e 
Congregazioni d i carità, che sal v o si tmtti 
di semplico esazione di rendite, intrapren­
dono liti noli' interesse dell'Opera ammini­
stmta, senza premunirsi dell'autorizzazione 
della Deputazione provinciale. Sul quale 
argomento dell'autorizzazione, il Constglio 
di Stato chiamato a dar parero, ha dichia­
rato che va in essa compresa quella di 
rinunziare alle liti e di continuarle in se­
condo ed ulteriore grado e conseguentemente 
di non assentire al proseguimento del giu­
dizio in grado d'appello contro una sen­
tenza in tribunale, quando convinta della 
giustizia della sentenza, può credere pre· 
giudizievolo agli interessi dell'Opera pi!1 
il tentati v o dell'appello. 

Municipio di Udine 

NOTIZIE SUI MERCATI 
Settembre IO 1882, 

Mercato granario debole con scat·se do· 
mando, ed affari limitati a qunlebe prov­
v istn pei bisogni del momento. 

Lo transazioni seguirono ai )Jrezzi se­
guenti: 

Frumento a lire 17.40, 17.75, 18, 18.25, 
18.50, 18.70. 

Granoturco a lit·e 17.80, 18, 18.20 
Segala 11 l i re 11.50, 11.60, 11.80. 
Frumento dn semiaa da lire 19 11 19.30. 
Grnnoturco nuovo comune da lire 12.50 

11 15. - Giallone da liro 15.30 .a 16.25. 
(Vedi listi no in q n arta pagina). 

rrELEGRAMMI 
Costantinopoli 10 - Una nota della 

l'orta rimessa n Condnriotti dichiara che i 
quattro punti in litigio saranno rimosHi 
alla Grecia conformemente nl tracciato della 
Commissione di delimitazione, salvo In pat·te 
del territorio fra Sideropelaki o Cotm che 
sarà sgombrat.a sotto risel'Va di sottomet-

tere il diritto di possessioue definitiva alla 
com m isslone turco-greca. 

Berlino 10 - Assicurasi che il console 
generale tedesco in Egitto, barone 'laurua, 
rimpiazzerebbe il ministro Radowitz ad 
Atene." 

Vienna 10 - l!;lnntleff dopo nn sog· 
giot·no (li parecchi giorni 11 Vienna, ò pnr­
tito oggi per l' Italia. 
· L' Imveratoro ha ricevuto dopo mezzo­
giorno l ambaselatot·e Lobnnoft' In ndlenzn 
solenne per la presentazione dello creden· 
ziali. 

Berna 10 - Il Consiglio federale ha 
aperto un'inchiesta sugli arruolamenti per 
l'Egitto. I giot·nali continunno a domandare 
si pro i bisca no. 

Londra 11 - Il T-imes ha da Parigi: 
Bismarck dichiarò ad un personaggio po­
litico che l'Inghilterra cerca di avere la 
maggioranza nella riunione (\egli azionisti 
del canale di Snez, per rovesciare Lessops 
e sostitnirgll un personaggio ing!Pse. 

Madrid 11 - La Cor1·espondencia 
assicura che in UDII riunione ai iersem 
parecchi cnrlieti banno deciso di proclamare 
capo partito dnl legittimiamo spagnuolo 
Giacomo figlio di Don Carlos. 

Budapest 11 - (Camera del deputati). 
Rispondendo ad un'interpellanza relativa­
mente ai fatti di Presburgo e la faccenda 
di 'ftsza Eszlar il presidente del Consiglio 
dichiarò che non tollererà mai gli eccessi 
che fanno temere che il movimento contro 
gli ebrei possa essere precursore di nn mo­
vimento socialista. 

Il presidente clisse di aver fiducia nella 
tolleranza ed onestà dei popoli dell'Un· 
ghoria. 

Rovigo 11 - Il Po cresce aocrJra; è 
a metri ~,26 sopra guardia; a Pavia è 
diminuito di 7 centimetri. 

L' ncq ua di Fo~sa Polesella è a metri 
0,28 sotto guardia, l' inondazione supe­
riore è a 0,11 sopm guardia, l'inferiore 
a metri 1,99 sotto guardia, il dislivello 
delle acque è di tuetri 2,10; il b11ciuo su­
periore non diminuisce che di un cont. al 
giorno. Il Canal Bianc·o Begnn metri 3,86 
sopra zero. 

Fu ordinato il taglio nell'argine Gigante. 
I tagli praticati sono operoilissimi, ma il 
beneficio è. insensibile causa l' immensa 
massa di aCCJ,Ua contenuta ntil bacino su· 
periore alimentato dallo acque che river­
sansi a Legnago. 

Adria Il - Si ritiene completa la . 
difesa dell'argine Camozzon. Il Canal Bianco 
però cala assai poco, malgrado la gran 
quantità di acqua che si smaltisce dai tagli. 

l:li hanno nuovi timori per l'aumento 
del Po. Il tartaro rihassa. L'inondazione 
si estende nei territori di Donada e Con· 
tarina. 

Vienna 11 - Un dispaccio dii Costau­
tinopoli dice: 

La maggioranza delle,potenze hanuo ade~ 
rito al progetto della Porta che propone di 
stabilire un' imposta sugli stranieri che 
esercitano un'industria od una professione 
nella Turchia. 

Il governo italiano vi ha aderiio con 
la condiziono che i l progetto venga nccet· 
tato da tutte le potenze e che q n este ab­
biano il diritto di rivedere i ruoli della 
tassa, a•l ogni triennio. · 

Parigi 11 - Nigm ha deciso di rifin­
taro il posto d'ambasciatore 11 Parigi, 
qualora gli venisse offerto. Egli ebbe un 
colloquio col generale Cialdini. Entrambi 
convennero noltn necessih'i che il posto di 
ambasciatore italiano 11 Parigi sia occupato 
da un uomo nuovo. 

<Jarlo Moro gerente res)Jonsabile, 

PER GLI STUDENTI 

Gli Studenti che si recano a Torino per 
compiere gli studi all'Università, Liceo od 
altri istituti possono avere camera, pensione 
e cure di famiglia a modico prezzo, rivol­
gendosi al prof. . Sac. L. Grillo, Via 
Rosine 12 bis - 'fORINO. 

UFFICIO DEl DEFUNTI 
della edizione in caratteri grossi 
e carta greve, L. 3 alla dozzina 
- centesimi 30 la copia. 

Travasi in vendita presso la 
libneria del Patronato. 
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LE INSERZIONI per l' Italia e per l' Estet·o s1 1·icevono esclusivamente all' Ufficio Aliriììnzi dal gior1tale. 
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tJotizi0 di Bm·sa 
Venezia. 11 ottobre 

Rendita li 010 god 
l lllg 82 d& L 90,35 a L. 90,55 

Rend. 5 Ufo god. 
1 gen:n 83 da L. 68.18 a L.88,38 

Pezd da ~enti 
liro d'oro da L. 20,26 a L. 20.28 

Baneanotte nu· 
otrlache da, 213,75 a 214,25 

Fiòriili austr. 
d'argonto da 2,17,251 a 2,17,751 

Mnau:o~T C<it!oìlra·-­
Rondità bliana o OJ0• • 90.50 
Napoleoni d'oN • . . . 20.26 

PaJ.'igi 11 ottobre 
Rendlt. france•• 3 OtO. 81.72 

11 , 6 010. ll6,55. 
., ltalian11 5 010. 89,60 

:lambio RU Londra a violb25 29,:-
, , oJlll'lblia l 1-

òoueolidati lngleoi , . 100.1,16. 
Turca. ·, • , 13 60 

Vlenna 11 ott01i'fe-
Moblliare. • , 311 80 
Lo m bar <lo , • • • 142 60 
Bànea Nar.ionalo , • 3<15.25 
Napohoni d'oro , • • 9.47 
Cambio au Parigi. • , 47 20 

;, · ilu Londra. , • 110.40 
Raud, anotriaca in argento 77.50 

ORAHIO 
delia Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
d a ore 11.27 an t. acce!. 

TtnES'rE ore 1.06 poro. om. 
ore 8.08 poro. id. 
ore 1.11 ant. misto 

--~-- 7:a7 aiìt:·airetlo 
9.55 aut. om. 
6.53 poro. uccel. 
8.26 poro. om. 
2.31 nnt. misto 

. ore 
da ore 

VÉNEZIA ore 
ore 
ore 

---or~-4:5oant: -oiii:-·-
ore 9.10 ant. ic', 

:!a o1·e 4.16 pom. i.i. 
PON'l'EBBA ore 7,40 pom. id. 

ore 818 pom. diretto 

PARTENZ:l\l 
per ore 7.54 an t. o m. 

TRIESTE ore 6.04 pom. nccel. 
ore 8.47 poill. om. 
ore 2.66 an t. misto 

---,-or-e"5.-.fo-aiiCom. 
per ore 9.55 ant. acce!. 

VENEZIA ore 4.45 pom. o m. 
ore8.26 pom. eli~ r.tto . 
ore 1A3 ant. misto 

----ore-6.- anC.em. 
per. ore 7.47 ant. diretto 

PON'rEBBA òre 10.35 ant. om. 
ore 6.1!0 pom. id. 
ore 9,05 FOm. id. 

Voloto un buon vino ? 
Acquistate _la 

Polvere Ena.ntica. 
Composta con acini d'uva, per 

preparare un buon vino di fami­
glia, economico e garantito igie­
nico. Dosa per 50 litri L. 2,20. 
per 100 litri L. 4. 

Wein Pulver 
preparazione speciale cella quale 
si ottiene un eccellente vino 
bianco- m<Jscato, economico (l5 
ceni. il litro) e spumante. D?s~ 
per 50 litri L-. 1.70, per 100 htn 
L. 3 (coll'istruzione). 

Le suddette polveri sono ind_i· 
catis~imq per ottene1·e un doppio 
prodotto dalle <!ve unendole alle 
medesime. 

Deposito all'ufficio annunzi del 
nostro giornale. 

Coll'aumento <li 50 ccut. sl· spetllsce 
~·n.nco ovo esisto Borvblo ù1lìncchlllOStnli. 

~~~ SCOLORtNA 
.........--

N uovo ritrovato i)lflli­
li bile per far sparire al· 
l'Istante eu qualuoqut' 
carta o t~eeuto binnco 
le mncchie d' inohlostfo 
e colore. Indispensabile 
por poter correggere <JUa· 
Juuque errore di scrlttu· 
. rn•ione senza punto alte· 
rare il colore Il lo spes­
sore della carta. 

Il flacon Lire 1.1!0 
T~tldEia! "(lfè.to l' tJfttatp Ait• 

nltnil !Ìt!'l flQI\rb glornale. 
C91l'au.~nlo di geJlt. 'O Il 

apcd.bce t'r11.ne9 ovunQttO eoJite 4 
aervlr.lo dol -paeehl poltall. 

Udino 1882- Tip. Patronato 

Osservazioni Meteorologiche 
Staziono di Udine- R Istituto Tecnico. 

~~Ji~~r~~rr~i~ ·~::~ ~'~::'•:!~:"' 
Umiditit relativa . 87 83 7tl 
Stato del Cielo . . • . misto misto sereno 
Acqua m1donto. • . • .: l 

en ° 1 velocità chilometr. O l O 
y t l direzione. . . ·1 calma S. W calma 

•ret~ometr~_()~!i_g:_~~<!.c>:_.: __ . 17_.3 ___ .. _. 20~ __ 1_8:!._._ 
'l'empo)•utum mnssilnn 22.8. 11omperatura miuìtnt\ 

minima 16.6 all'aperto. • • • 11,8 

Il più [rando antiBrpBtico B dBpurativo do[li umori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSJNA 
derivante {l al principio dei simili, e composta 

sotto forma allopaticn (lnl Dott. l'EIRANO di Genova 

Lettere di medici distinti, con molto toatimonianze sono a 
disposizioné dogli increduli presso il Notaio Viotti in Genova, 
Palazzo Penco, Piazza 5 Lampacli, qua~rnonto Bavastro, livor· 
nese, ora abitante in Genova, Via S. Bernardo, 2'7, abbia do· 
vuto abbandonare nn pubblico servizio por le gravi molestie 
cl' un'erpete pru,-i[Jineso, ribelle ad ogni cura e che datava du. 
20 a più anni e sta stato guarito da cura interna od esterna 
dalla Cromotricosina del celebro Dott. Poirano. - D' essere 
puro stata guarita dalla C~omotricosina da. erpete cronica, a 
che aveva fnllito ad ogni cura lo confessò dinanzi v.d un. con· 
sesso di distinti medici genovesi la conosciutissimo. signora 
Rachele Pellegrini, propt•iotaria della notissima Villa Raehel di 
Cornigliatto, e d'aver ad un tempo accresciuta di molto la sua 
capigliaturn.. D'aver vinto colla Cromotricosina un'erpete ri­
belle che lo martiri1.zò per 22 anni, e d' essere corto di vincere 
ad un tompo la. sua calvizie, lo attceta con lettera il sig, Luigi 
Pugliesi di Rimini, Via Vescovndo, N. ge6. Q• aver vinto unn 
m·onica psoro(tahnia e1·petica, e por pitì di duo terzi l' enot•me 
sua e trontennaria calvizie pure con pubbliche lettere lo con· 
forma il prof. cav. Federico' Alizeri, onore della letteratura 
italiana, cono.sciutissimo in Genova, 

Sono orinai not" n tutto il mondo le pubbliche attestazioni 
del celebre artista di canto Sottimio Malvezzi ora o. 111ircnze 
cho confesso. di dovere ulla Cromotricosina In guarigione di 
una cronica artrite, d • un e-rpatismo e di posserlere ora una 
florida salute che l'ha realmente ringiovanito, certissimo ad 
un tempo di vincere la sua calvizie che data da 40 anni. Inoltro 
che la vittoria sulle calvizie in ogni età, che però richiede gran 
tempo. como si può rilevare dopo 3 o 4 anni sull'inventore 
della Cromotricosina e in 20 circa fotogrnfie d'individui notis· 
siwi in Genova o che si possono verificare alla Fotografia 
Sciutto in via Nuova, sia il minor benefizio che apportH la 
Cromotdcosina~ ogni incredulo lo può rilevare dai numerosi 
attestati, da lettere che d'ogni pn1•to d' ltalia o fuori san vi­
sibili presso il sig. Francesco Prati, Via delle Grazio 13. 

Deposito in D cline. presso l'Ufficio annunzi del 
Cittadùw Italiano. 

ftCQUA PE J .. ··FERRUGINOSA . 1 ( )· ~ 
ANTlCA FOruTE · 

Distinta. con medaglìu alJI Rsposizionc Nazionale di tllilano 
e Francoforte a)m 1881. 

Si spediscono dalla DlltF~ZlONE DELLA :FONTE IN 
BRESCIA dt~tr? vagli ~t postale: 

100 Bo.ttlghe Acqun L. 22- 1 L Sb 
50 Vetri e Oa8111\ » 13 50 \ ' 

.- 50 Bot~igUe Acqua · L. 11 50 l I 
19 'o.l'· Vetr1 e oassa. . » 7 50 l J, - e 

Oaaea e vetri si pn•sono renrlere allo stesso prezzo af­
francn, .> fino a , B«sci111 e l' in1porto viene restituito N>n 
V ll!lli11 Postlùo. 1~ 

Il Dlrttto1·e C. IHlftGHÈ.T'rf-

u IL -
'<l 
O, 

rimedio . per ~ 
vincere o 'per ~ 

frenare lo 'riai, la 111 
Se rofolà ed in gene· f>o 

F&le tutte quelle malat· 
.. tie·febbrili in cui provalgon 

lai debolezza o la Diateei Strn· 
mooo, Quello di sapore gradevolo 

speeialmento fornito di proprietà 
medicamentosa al massimo grado. 

= 
"Holeto ornare le vortro stanze con molto effetto e con poca 

spoea 1 Com\10rnte l" cornici. delln l'Ìnomatrl fa.Lllricn dci Fratelli 
: Bcuzigor in Einsiedoln. Wuu~to en!'nici di cartono sono imita~ 
' r.ìone bollissi ma di!lle cornici iu l t·.: 'antiche. V o ne sono di do­

l'ate e di noro, uso ebano. La ditJII.:IPI!otto e di con t. 50p.-10 -27 
p.32. Sinello uno che nollo altro e iuquu(hnt!t una bolla oleogntlla. 

Pt·e,zo dello cornici dOJ'ato compresu l'oloograila L. 2.40 
delle cornici uso ebano " , 1.80 

.. "':·· • 0.55 

MUNICIPIO I)I UDINE 
Prezzi .fa.tti sul mer('.nto di Udine il 

10 ottobro lll82. 

FORAGGI 

) 

dell'alta ) h~: 
Fieno 

1 
della bassa) Il~: 

Paglia da foraggio 
da lettiol'a 

COMBUSTIBILI 
Legna d'ardore forte 

dolce 
Carbone" di legna 

_:_\!'.-~~~~~~ 
fuori dazio con rl.a:do 

::::ll=p= = :-:::=: 
:: =::\:: ::~=: 
- - -- - -- _l'...: -

li 
- ·- - - - .... l·. ,_ -· 
-- -~- -~- -'1- . 
---1---- -il- -

F'rnmento nuovo 
OranotUI'CO nuovo 

veochio 
Segata nuova 
Sorgot•osso 
Avena 
Lupini 
l'agiueli di ~ianura 

• alp1giani 
Ol'zo brillato 

• in polo 
Miglio 
Lenti 
Castagne 

All'Ett.o 

da Il a L.fo: L.jc. 

~~~~t:'" tB 20 11 ~o 
11801150 
7- 7 80 
7 o~ 7 29 
7 50 7 ov ......... ---- ----r~---- .. -
-~- --- --r•-- -~ -

AL QUINT. 
~wgt~~~~~ 

-da 1--;;-
q;, q;. 
24,76 23104 

25!10 24 63 
IO 24 15 64 
--- -!-
17 - 17 50 
·-- ---- ---- --

~~~~~~ 
LEGGETE--el 
PILLOLE FEBBRI]j..,UGI-IE 

AN'l'IPElUOnWIU: • AN'I'IìllUSMA'l'IUJIE 
do l F111'tnncistn G E N E R O SO C U R A T O 

GnnriHcono lo fehhri tl'>\l'ia malsana, lo reoi<live, i tumori splenici, il m11lnhito delle 
prrio.liche, '' tutte lJUelle t'<dJhri che 11011 eodono all'azione dei H11li di Chinina in generale. 
l~RS\l suuo Rtate sper11nontate in tutti gli Ospe<illli di Napoli, come rilevnsi dai cortiticati dei 
l" ofessori Salvatore BUIIIIlor" 'l'nllttlla", Uanla rPlli, Semmol11, llioudi, l'ellecchia, Tesorone, 
Do Nasco, .Maufrcùouit.J, Ft•:uu~o: Unr1·t·~~-· t'cc. . 

tlu(~ste plll{lln :-~utw HeCe~~arill ai vtu.g~iatm i pl'r mare o pet• t.Pnn, uonchè ai mili­
to~i che attmver~!luo Juoght ••llllslllllttcl, llastnnu 2 al gioruo pe1' gunrenlirsi <ll\lle lfeblll'i di 
malaria. Se i siguon IIIIJtlicl ,•speriuw11tassm" IJUesto rn·cztosv pre!Jrlrlllv l' I•~ut·opa uou spen· 
<lcrebbe tanti milioui P"I ~uli dt chinìnu. 

~'lacono da 30 ptllole L, ~.&o, d n 15 L. 1,50 - S[lediziono in provincia oou l'aumento 
di ceUt. /iO, · 

N. 11. s· invia lt HA'l'lS, a cui ne r., <lom~tlldll, l'opuscolo C<:llleneute i certifimlti dei 
primi Pl'ofessol'i <l' ltnlia. v 

Nell'anno HCoren per la Sl!ltl Italia si so11o vl'u<lnti fm g1·nurli " ph:coli mHn G200 flaconi 
di <l<· !te pillole febbrifughe antqJUriodiche, >d pretzo mu<Ao di 1. 2 oadauuu uguak tdlu somma 
di 1,. I•J<lllO, od lm gtmt•ito lllllll. 52011 indtwlui. ' 

Per otteuenJ lo sless11 l'll'utto col ~olt'nto Chinico (ammesso che tÙ> allbh;si c•msumato 
in me<lw gl'lllllllli lU <mdauno) ve ne S>\l'ohberu nlJhisogn!lti clulognùnmt r,~ 'cbe 11 L. uua ìl 
gnwuno (siccomo veudosi eomunumentu nellll Jr'ut'tllHoie)"<lnrehbu lu ruggu"<lovolu sotiun~ rH L, 
5~00U, dalla <rttuli sottl'llendo il costo delle pi·lolc del Cumto di 1. 10400, il pubb:ico avr.ebbe 
incontmtu una maggiore spesa di 1. 41000. 

Con <JUeste riflessioni 111 clnsse mediccc nou ]Wit·ù pilt it.npeusièl'irsi per la tomutn nìa·n­
ctutza. del i:lolftlto di Ohiuinu, gi>lcubè abbiumu nelle '"'~idette pillole febbrifughe autiporiodiche 

u11 vero o prezi<,so succedaneo, lttchi»miamo 'LJ uimh l' tlttonzioue di tutti t me.Jici, [ll'eoipul\· 
""mte dei condottati, e· sindaci delle !ll'oviucie, sulltl prontlizztl e sicurezza delht guarigioue, 
e flUI grande ed evidente risparmio, , . 

i:li vende in NaJ,lOli presso Generoso Ourilto, Fuori Pòrtl\ Medina a Piazza Dante 
ticino al Teatro Hossim n. 2 e 3. · 

" Deposito In Udine presso l'ufficio annun.:i del CITTADINO ITALIANO 

==-=-= 
PREZZI EOGEZIONALI 

Oesù bambino· oh~ giace sopra la croce, ceni. 28p.21 L. 0,60- '''in con Gesù e R. Giovanni •i 
JlM,w, cent. 28p.2l L 0,60-- 'fre angeli volllnti, cent. 28p.2l L O,(iO- Nascita di Goaù Gl'iato, ,l!en.t. 
:;.tlp .. 21 l. ~,00- Duo Pl!_Bt~rolh all'ombra rli.una pnl~a, GeslÌ o S, f}io~anui, cunt. 2Jp.28 L fJ,OO _ 
Ge~u Croc!fls.so, cent, 4op.28 L 1,65- S. GIUseppe 01rcondato rln nugell, ceni. 45p.27 L l,n5- Una 
VISita aJ c1m1tero, cent. 44p.31 L 1,65- SS. Cuo1· di Gesù, con t. 75p 55 L 5,00 --· SS. Cuo 1•• di Maria, 
oent. 7of. 55 l. 5,00- ~.S. Leo~e ,x m, "?!!l· 31! l]2p.25 l. 0,90- Mnl'in, Go•ù e S. Giovuuni, 001.t. 
44p 31, . 1,65 -·Gesù l Amico dtvtno dellmfanzm, cent. 44p.31

1 
l. l,G5 ~- La lìlncra Fnmì,.,.lin cent.. 

44p,31, l. 1,65 ·- Oesùingrembo rli Maria, cent, 40p.34, L 1,05- L'hngolo oustode, con L Hp~~l.\ 1,05 
:- Mnter .Dolorosa. ce n t. 36p.27, J. l ,35- Ecce Homo, con t. 30p.27, L 1.35 - Gosù bn!l1 bit\ o oon ~lobo 
an mano, con t. 46p.34, l. 1,65- S. Giovanni Battista, cont. 4ùp.3·~, l. l.OG- S. Luigi !lonzaJ!i\, neon t. 
B5p.2? l. 1,35- Gesù bambino cogli strumenti della passione, con t. :i5p.27. l. I.~ti -- ì\Ir::-i;l Y. col 
Bampmo, cent. 36p.27, l. 1,35- Il buon Pastore, cent, 27p.37. l. 1.35 Lo I]Ìl!t/Ltl :~tlu:ior~i: f}u.1 tt 1·o 
~rnzwse oleogra.fie, oe~t. 27J?.36, l. ,1.35 l'una - Gesù che rlishihuisoo ·In S. L'ornur_dnuo. l'•:nt. 2~lp In, 
l. 0.~0 - La S. Vergmo e 11 Bnmbmo Gesù dormente, con t. 23p. Hì L 0.20 -- Lh S. i<'HniÌ~Iia. c•enti­
motrl 23p.l6, l. 0.26- Il Crocifisso, cent. 23p.IG. l. 0.26 -·- Ln nnsei1n di n. C., ccnt. :::11, Jn. J li.~J~i. 
~ Deposito presso In libreria (lei Patr uat '· 

TERNO ' -Mille lire in oro, pago io nd ognuno, che non vince col mio {metodo peder.ionato 
da giuoco. Alle lettere ·con francobollo per ln risposta, risponde subito il matem11tico 

l\L PEROI 
Buda-Pest, Palatin,r;asse 17- Unghe1'ia. 

•• .,. ....... ,è-!-:•.~'""'~':'!~-.. .......... ,...f .......... ~JJ.;+~~""1-'-"'"i""""'"·lt'-"'""'" ,,_...~ 

ll!l'lil..a"N>'I,.,._1~,.._1'0'1YCWrio1T"'>FilQ>ollll'@'lfoll'l'f'jlitil' .. ~1\i~T4'1rf.-t.zy>r".,."''""' '""'·"')' 

~ .· LIQUIDO RIATTIV ANTE LE FORZE DEI '{ 

! ~AVALLI ~.~ f E CONTRO LE ZOPPICATURE . ~l 
Il: preparato nel Lflboratorio Chimico-lltlrmacentico di ANGELO l<'ABUIS in Udine "' 
lf ~~ 
1 Il esperienza pratica, associata allo studio sull' nv.iono liHio-p!ltologiml de' sin: JI! 
J goli componenti, ha rosa mJrtn lu dlìcncia di questo J,JQUlllO, che d11 tuoi li fl!llll i~· 

i 
viene preparato nol nostro Ln born.MlritJ, c {l elia cuj IJPncfi.cna~~iouo ci ;l_tnno JH1lV.a .~·· 
le molte diohial·azionif'!ltte da et•tmì \'<•t.•:t•inari n distinti allovntori, B un rcet- 'i i 
tante costituito di rimedi seutpliei,, nello volut<· 'r.lot<i, perchò l' ll%io~e dell'uno ~;l 

i coadiuvi l'azione dell'altro e neutrnlizzi l'ei'CNlnulo dttnuosn dfotto dt alcuno fm ~. 
1 

i componenti. . . . . '~ 11 
Le frizioni eccitanti r<l irritnnti sm•u uo pronto mrzzo tempout10o nello pt'lll- '' 

~ cipali affezion(l"eUlnatiche, nelle ll'ggieru cr ntusioni;distrnsioni mnscolttri, di~tl'lt" ~ . i zioni, zoppicaturo lievi ecc, ed in <Jili·Rti •·n si hnstn fnr uso <lei J,\QUIDO'dtst'tOII<~ iJ! 
• in tre parti ~i acqmt, 1n nffèzio.ni jlttl. grnvi, in z<:ppientur~l .Bostcmute da l'ur\1 . ~! 
~.,..cause reumatiche e traumut:cho Il LH]UHlo pr(l usn.r·st pu_r.o,_fnZIOlll\fldO fnt•let.llr:!tte z.l 1 la p ,rte, specialmente in r.nri'ÌRl' ·•dt•n7.:< •<Ilo f rtwniAZIO!ll. l're?.w J,. 1.0!). "-!. 
~~~*""~.t.lfì>J.~_,..,~..,t..4.P-J.~o.Q'".t-®-~..J'·:~~W.'4J>~.t.t:fJ•J.!tf!'J.l~""lP~.tLrl~4'Jr!)~ . .t.:!PJ.~,I(J-Iff~.t1..<ftJ."f:tr1'.!..<#>..t~i'~·•"'G*-~'it)j 
-----·-------~~~~~---~-----~--.- . ---· -· ...... -... -~ 

oscgui ti su ottima ca1•ta o con somma esattezza. . 

AVVISO 
'.I· 'utti i j'\'[odu.li neces.sari per le Amministmzioni·delle l!'.abbricoric 

/ È approntato anche il Bilancio preventivo CO~"·gU 
allegati. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONA'XO 


